
inalmente, dopo tanta attesa, è arrivato 
il giorno dell’incontro con la mia bam-

bina adottata attraverso l’Apis. 
La mattinata era trascorsa visitando il 

grande complesso templare di Madurai e, 
nonostante la bellezza del luogo, la mia 
mente ricordava la foto che avevo ricevu-
to, quel viso che avevo ben impresso e le 
parole che nell’ultima lettera mi aveva 
scritto e che erano rimaste scolpite nel mio 
cuore, parole ricche di semplicità e, nel 
contempo, di una saggezza quasi adulta, ti-
pica di chi è costretto a crescere troppo in 
fretta. Durante il viaggio, tanti pensieri si 
affollavano nella mia mente e mi chiedevo 
se,veramente, ero in grado di meritarmi co-
sì tanta attenzione e benevolenza da parte 
sua. Arrivammo verso l’ora di pranzo all’I-
stituto femminile di Madurai che ospitava 
la mia bambina e subito ci venne incontro 
Suor Theresa e la prima schiera allegra di 
bambine. Il mio cuore in subbuglio comin-
ciò a battere forte come non mai quando i 
miei occhi incrociarono due occhioni neri 
bellissimi, che mi guardavano con un sorri-
so sornione, incorniciato da un viso delica-
to e da un delizioso vestito color giallo 
ocra. 

Sì, era proprio lei, Sangeetha. Cercai di 
confondermi tra i miei compagni di viag-
gio, poiché desideravo che lei e le altre 

e

Sangeetha
bambine non si accorgessero di me. Poco 
dopo ci accompagnarono in una grande 
sala per mostrarci uno spettacolo di danze 
e musica che avevano preparato apposita-
mente per noi. Mi sentivo un piccolo Ulis-
se arrivato nella sua Itaca per incontrare il 
suo amato figlio Telemaco. Volevo però 
mascherare tutte queste emozioni e condi-
videre con i bambini il loro stupore e di-
vertimento, seduto in terra come uno di lo-
ro, osservando in silenzio tutta  l’esibizio-
ne. 

Fu da quella prospettiva in cui mi sfor-
zavo di guardare il più possibile con i loro 
occhi entusiasti, che mi accorsi che San-
geetha non perdeva mai di vista il mio 
sguardo. O così la forte emozione mi face-
va capire. Al suo fianco c’era un’altra bam-
bina, che lei guardava con protezione qua-
si materna; solo in seguito mi resi conto 
che quella bambina era la sua sorellina mi-
nore, Deepika. Avvicinatesi, Sangeetha, 
con una semplicità disarmante, mi disse 
che era felice di vedermi e pregava ogni 
giorno per me.  

L’abbracciai con pacata discrezione, cer-
cando di trasmetterle una tenerezza paterna 
e un po’ di quell’affetto, che gli era stato 
spesso negato. La gioia accesa nel mio cuo-
re per la presenza di entrambe fu grandis-
sima. Restammo insieme a guardarci ed a 
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parlare in un timido inglese e qualche fra-
se tradotta per noi dal tamil da Suor The-
resa. Finché fu possibile.  

Ma dovevamo partire... prima o poi. Mi 
restarono entrambe vicine fino al momento 
della partenza, regalandomi sguardi e sor-
risi che mai dimenticherò. Come scordarli. 

Qualche mese più tardi, sul luogo di la-
voro, la purezza del viso di Sangeetha, che 
avevo fotografato tante volte, fece incanta-
re altre persone che vollero a loro volta 
adottare altre ragazze della sua stessa scuo-
la, e passeggiando lungo la spiaggia, com-
plice il mare e la luna piena che luccicava 
come non avevo mai visto, ripensai a que-
gli occhioni e alla luce che vi brillava den-
tro. Sembravano piccole stelle sul mare 
che ci erano state donate in segno d’amo-
re. 

Mi commossi di nuovo come allora ed 
ebbi solo il tempo di dire tra me e me: 
“Grazie Sangeetha di averci tutti adot tati”. 

 

28 

APIS

 
 
Domenica 24 maggio 
2009 l’Apis è stata invi-
tata come ospite d’o-
nore al raduno dell’Asso-

ciazione International Inner Wheel di Pomezia-Lavinio presso il ristorante dello stabili-
mento balneare “Celori” di Torvajanica, sul litorale romano. La International Inner Wheel, che 
significa “Ruota Interna”, è una associazione benefica fondata a Manchester in Inghilterra nel 
1924, molto vicina al Rotary Club del quale in qualche modo rappresenta la versione femmi-
nile. 
L’Apis, già invitata a un analogo raduno estivo del 2008, è stata rappresentata 
per l’occasione da Giancarlo Pressenda che nel corso della giornata ha avuto 
modo di illustrare l’attività di volontariato ed i progetti in corso dell’Associa-
zione, riscuotendo apprezzamento dalla numerosa platea presente. 
Presidentessa del Club di Pomezia, la signora Mirella Santacroce, ha ufficial-
mente formalizzato l’adozione a distanza di due bambini che studiano preso 
gli Istituti Salesiani (uno di Salem e l’altro di Madurai) da parte del Club Pome-
zia Lavinium, formulando l’impegno a mantenere il sostegno allo studio di en-
trambi i bambini anche negli anni a venire. Nel corso della giornata si sono aperte prospettive 
ulteriori di collaborazioni future tra Apis e Inner Wheel, associazione da sempre impegnata in 
molteplici attività benefiche, ora anche in favore della stessa  
India. Al Club di Pomezia Lavinium della International Inner Wheel il sentito ringraziamento del-
l’Apis per l’invito e la calorosa accoglienza che abbiamo ricevuto. 
 

Giancarlo Pressenda 

(dirigente Siae)
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